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lire clie essa per sè spende annualmente . 
Nel qnal caso non sarebbe compreso quel 
concorso degli al tr i enti che con la Ca-
mera di commercio contribuiscono al man-
tenimento della scuola, 

Domandere i perciò al ministro ed al re-
la tore (che credo non sia assente) spiega-
zioni in proposito. 

F E R R I L E O P O L D O . Chiedo di pa r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
F E R R I L E O P O L D O . Il collega onore-

Galeno, se mal non mi appongo, non insiste 
nel l ' emendamento che era s ta to s t ampa to , 
ma domanda esplici tamente se la Camera di 
commercio debba concorrere nelle ul ter ior i 
spese per il funz ionamento del l ' I s t i tu to in 
proporzione delle 21 mila lire, che sono 
addeb i t a t e alla Camera di commercio, ma 
che sono in pa r t e forni te da I s t i tu t i locali 
di credito, cioè la Cassa di r isparmio e ^a 
Banca popolare, o se debba concorrere sol-
t a n t o in proporzione delle 12 mila lire che 
sono def ini t ivamente a carico della Camera 
di commercio. 

Ora posso dire al collega onorevole Ga-
lono, per la conoscenza d i re t ta degli a t t i , 
che ef fe t t ivamente la Camera di commer-
cio per convenzione in te rvenu ta t r a la pror 
vincia di Padova , il comune di P a d o v a e 
la Camera di commercio deve concorrere 
sol tanto sulla base ed in proporzione di 
12 mila lire ; ce r t amente però riconosco che 
la d ic i tura dell 'ar t icolo non è chiarissima. 
Però si par la di concorso ordinario; evi-
dentemente gli enti hanno r i tenuto che il 
concorso ordinario sia quello che r imane a 
carico della Camera di commercio, e non 
quello che essa fornisce per incarico degli 
a l t r i enti . 

Riconosco, r ipèto, che la dici tura non è 
chiarissima, ma dato che esiste, e posso 
rendermi di ciò assolutamente garante, la 
convenzione t r a i t re enti, che definisce 
come io ho esposto la questione, e da to e 
in considerazione che il disegno di legge è 
s ta to già app rova to dal Senato e l 'emen-
damento se vo ta to , por terebbe la necessità 
di r inviare il disegno di legge al Senato, 
con un grave e dannoso r i ta rdo nell 'ap-
provazione della legge, p regio il collega ono-
revole Galeno di non insistere, nella sua 
proposta . 

ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROSSI T E O F I L O , ministro dell'indu-

stria e commercio. Mi associo a quanto ha 
detto, l 'onorevole Ferr i Leopoldo e preghe-

rei l 'onorevole Galeno di non insistere su 
questo emendamento , perchè dovremmo rin-
viare al Senato la legge, che è necessario 
sia app rova t a al più presto possibile. 

GALENO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALENO. Per non recare danno alla 

legge, che deve essere v o t a t a subito, come 
già dissi, ho r i t i ra to il mio emendamento , 
m-a desidero che risulti dal resoconto steno-
grafico in quale proporzione devono concor-
rere gli enti , gli enti cioè che non sono lo 
Stato, il comune, la provincia, perchè non 
si verifichi la possibilità di una quest ione 
per stabilire in quale proporzione devono 
contr ibuire i diversi enti , pel man ten imen to 
dell ' is t i tuto e specialmente pel f abbr ica to , 
alle spese del personale di servizio, di ri-
scaldamento, di acquedot to , ecc. 

ALESSIO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
ALESSIO. Non comprendo l 'obbiezione 

f a t t a dal l 'onorevole Galeno. Mi pare si ri-
ferisca al comma terzo dell 'articolo, dove 
si legge : , 

« Oltre i* cont r ibut i p rede t t i il comune, la • 
provincia e la Camera di commercio ed in-
dustr ia di P a d o v a si obbligano a provve-
dere la scuola di una conveniente sede ed 
a sostenere, in proporzione dei cont r ibu t i 
ordinari , le spese per la manutenzione del la 
sede stessa, per la fo rn i tu ra del l 'acqua, per 
l ' i l luminazione e per il r i sa ldamento neces-
sario per t u t t i i servizi della scuola ». 

Dunque è de t to qui che la proporzione 
è f a t t a in relazione ai contr ibut i ordinari . 
Ad ogni modo, onorevole Galeno, è inu-
tile perdersi in queste questioni, perchè si 
t r a t t a di un provvedimento che è ormai 
in corso di a t tuazione. 

La scuola è già a t t i v a t a , la f requenza è 
tale che sono s ta t i creat i qua t t ro corsi pa-
ralleli per provvedere alla f requenza degli 
allievi, ed è egregiamente d i re t ta . Se ri-
tardass imo questo proget to di legge, se in-
troducessimo emendament i , la legge sarebbe 
r invia ta al Senato, e si perderebbe un 
anno, con il r isul tato, che t u t t i coloro che 
hanno creduto di f r equen ta re una scuola 
di Sta to , verrebbero a t rovars i di aver f re-
quenta to una scuola fo rma ta con contri-
but i locali. 

Pregherei, perciò, l 'onorevole Galeno, che 
fa pa r t e della stessa circoscrizione di Pa-
dova, di voler tu te la re questo interesse col-
lett ivo, che r isponde ad una esigenza di vera 


